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Mantova fortezza

Un percorso tra arte e guerra




FORTI, CASTELLI E TORRI
Il Mincio e la Guerra
Cerniera di collegamento tra il Veneto e la Lombardia, il fiume Mincio fu teatro dei maggiori conflitti che, nei secoli, sconvolsero il Nord Italia. Ne sono testimonianza le numerose fortificazioni che, organizzate in scacchieri, hanno dato vita a differenti sistemi difensivi lungo l’asta del fiume, in un disegno tenuto insieme dalla natura. Manufatti, opere e monumenti sono oggi silenziosi emblemi della storia militare del territorio ed elementi essenziali del disegno del paesaggio, per la loro quantità, la qualità e la rilevanza. Nell’ambito del piano integrato d’area “Terre del Mincio, waterfront dal Garda al Po”, il Parco del Mincio compone questi elementi e crea un nuovo itinerario turistico, “Forti, castelli e torri: il Mincio e la guerra”, a cura dell’autrice Claudia Bonora,  ricercatrice e studiosa delle fortificazioni del territorio mantovano, che viene illustrato in anteprima durante l’educational tour, in previsione della presentazione pubblica prevista in settembre 2013.

Grazie alla regolarità delle sue portate, il Mincio ha infatti da sempre rivestito un importante ed inequivocabile ruolo difensivo, divenendo uno degli indiscussi protagonisti delle vicende belliche che nei secoli sconvolsero l’Italia settentrionale. Il Mincio ha infatti rappresentato per secoli il confine naturale di possedimenti ed entità statali che, in base a differenti e rinnovate esigenze difensive, determinarono la realizzazione di importanti opere fortificate. Torri, mura, ponti, recinti fortificati, rocche, castelli, cinte bastionate e forti, organizzati in scacchieri, che nel corso dei secoli diedero vita a sistemi difensivi sempre più complessi, raggiunsero la loro massima configurazione nella seconda metà del XIX secolo con la realizzazione di uno dei maggiori sistemi difensivi su scala territoriale dell’epoca moderna, il Quadrilatero. Un sistema nato dall’intuizione di Radetzky che coniugava le potenzialità difensive delle linee fluviali del Mincio e dell’Adige con quelle delle fortezze di Peschiera, Mantova, Verona e Legnago.

Nei territori lungo e a ridosso del Mincio permangono ancora oggi molte delle opere ed architetture militari realizzate con continuità dal medioevo fino alla fine del XIX secolo. In esse è ancora possibile leggere i caratteri dell’evoluzione dell’arte fortificatoria, la capacità e il talento degli ingegneri militari, o scorgere l’eco e la memoria di scontri e battaglie che hanno scritto importanti pagine della storia europea.

Il progetto “Il Mincio e la guerra” si pone come mezzo di promozione e valorizzazione turistica proponendo un insieme di percorsi ciclabili di carattere storico-naturalistico, che consentono di visitare opere e architetture, così come luoghi e monumenti oggi simboli e memoria della storia militare di questi territori. Dalle mura, torri, rocchi e castelli di epoca scaligera, viscontea e gonzaghesca, come i castelli di Monzambano, Ponti sul Mincio, Pozzolengo, Solferino, Cavriana, Castellaro Lagusello e Volta Mantovana, che per lungo tempo contrassegnarono la divisione delle terre venete da quelle mantovane, e che ancora oggi disegnano il paesaggio dell’alto Mincio, si giunge con continuità a Peschiera e Mantova, dove è possibile ravvisare i segni della costante militarizzazione che ha determinato la trasformazione del Mincio, assieme all’Adige, al Po e ai territori fra essi compresi, in una macchina da guerra capace di resistere indefinitamente. 

A Peschiera, antica fortificazione scaligera, rinnovata su impianto pentagonale regolare bastionato, secondo i principi della trattatistica cinquecentesca, i forti Salvi e Ardietti ben esemplificano l’evoluzione secondo la più moderna concezione ottocentesca della piazzaforte a forti distaccati. A Mantova, invece, da sempre circondata e protetta dalle acque del Mincio, i forti di Pietole, di Fossamana, di Frassino e Borgoforte rappresentano quanto oggi rimane del grandioso disegno che trasformò Mantova in una moderna fortezza a forti staccati, posta al centro di un esteso e complesso sistema idraulico.

(a cura di Claudia Bonora Previdi, autrice del percorso “Il Mincio e la guerra”, elaborato per Parco del Mincio - “Terre del Mincio”)
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